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 “Quale gioia quando mi dissero: Andremo alla casa del Si-
gnore” dice uno dei salmi più belli (122); in esso si descrive l’emo-
zione di un pellegrino, giunto finalmente alle porte di Gerusalemme, 
che contempla dopo i lunghi giorni del cammino percorso, la meta 
tanto desiderata, la città santa, coronando il sogno che portava nel 
cuore. Le fatiche sopportate nel viaggio non lo hanno scoraggiato 
ma anzi hanno acuito il suo desiderio e la sua attesa di raggiungere 
la pienezza di quella gioia che gli era sbocciata dentro quando gli 
hanno detto: “Andremo alla casa del Signore”; ha fatto una scelta: 
la sicurezza della propria casa e della vita quotidiana senza Gerusa-
lemme o la gioia di potervi gustare finalmente la grandezza di Dio e 
la fierezza di appartenere al popolo da Lui eletto. Anche Gesù ha 
con ogni probabilità cantato questo salmo quando giunse alla disce-
sa del monte degli Ulivi, dall’alto del quale—anche io ho potuto 
fare questa esperienza—poté abbracciare con lo sguardo Gerusa-
lemme, le sue mura, le sue case a perdita d’occhio e il Tempio pro-
prio davanti a sé: “orgoglio della vostra forza, delizia dei vostri oc-
chi, amore delle vostre anime”, così lo aveva descritto Ezechiele 
prima che venisse distrutto quasi seicento anni prima. Insieme alla 
gioia Gesù provò anche una grande tristezza e pianse sulla sua ama-
ta città pensando alle conseguenze che essa avrebbe subìto per non 

aver accolto il Messia del Signore, inviato a portarle la pace. 
 Noi, dopo l’esperienza della chiusura, stiamo per ottenere la possi-
bilità di celebrare insieme nuovamente la nostra fede nelle chiese, ritro-
vando la bellezza di essere “popolo radunato nell’unità del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo” insieme alla fatica, alla pazienza e all’amore 
che comporta lo stare insieme: è stato lungo il distacco, pesante l’isola-
mento, forte la preoccupazione ma è giunto il momento di tornare alla 
festa dell’incontro e alla ricchezza della partecipazione; se uno pensa sol-
tanto ai rischi che possono correre e alla comodità di poter seguire la s. 
Messa senza uscire di casa, ha già perduto la speranza di una pace più 
profonda e la vitalità di una fede in cammino; ma se abbiamo coltivato il 
desiderio, se abbiamo sopportato la fame del Corpo del Signore e la sete 
della sua presenza in noi, “come una cerva ai corsi d’acqua”, allora ci 
sospingerà una gioia talmente grande da superare ogni fiacchezza e dub-
bio. Anche nella fede, così come nella società, ci attendono sfide dai con-
torni ancora incerti: riprendere il catechismo in ambienti sicuri, e prima 
ancora verificare la possibilità del Grest e dei campi estivi, la fattibilità 
delle nostre processioni… è la sfida dell’amore concreto, che porta i desi-
deri e i sogni verso un compimento forse non ideale ma vero e sincero. 
“Gerusalemme” è davanti a noi se è pure dentro di noi. 



Accorgimenti e rispetto 
 Ci vorrà forse un po’ prima di entrare pienamente nella “nuova” 
normalità che ci prepariamo a vivere anche nelle nostre celebrazioni, ma 
proviamo fin d’ora a fare nostre le disposizioni stabilite per la salute di 
tutti. Ecco alcune informazioni e suggerimenti: 
• presentiamoci all’ingresso per tempo, per evitare ingorghi all’ultimo 

minuto e persino, se il numero di fedeli è maggiore di quanto stabili-
to, di non poter entrare; 

• Se possibile portiamo con noi una mascherina pulita da indossare 
non appena ci si avvicina alla chiesa, oppure richiediamola all’in-
gresso 

• compiamo la pulizia delle mani all’esterno con il gel igienizzante 
messo a disposizione 

• accettiamo di buon grado il posto che ci viene assegnato e raggiun-
giamolo mantenendo la distanza dalle persone già presenti; teniamo 
presente che le porte rimarranno aperte per tutta la celebrazione, per 
garantire un’ampia aerazione. 

• le famiglie (i componenti che abitano nella stessa casa) possono re-
stare unite nello stesso banco, ma fino a tre persone 

• A parte il banco o la sedia che ci è stato assegnato, evitiamo di toc-
care oggetti presenti in chiesa (maniglie, acquasantiera, mobilio, li-
bri...)  

• Per accendere i lumini chiediamo alle suore o all’incaricato 
• A causa della disposizione dei banchi, è consentito inginocchiarsi 

nel banco davanti a sé solo se viene comunque rispettata la distanza 
di sicurezza (cioè, se ,chi è davanti a noi si è inginocchiato pure lui); 
altrimenti rimaniamo in piedi vicino al banco assegnatoci. 

• La raccolta delle offerte viene fatta alla fine, deponendo la propria 
offerta nei cestini posti all’uscita 

• Per la comunione: chi vuole riceverla rimanga in piedi al proprio 
posto e il sacerdote la porrà sulle mani incrociate; chi non può rice-
verla, si sieda al proprio posto e partecipi al canto proposto. 

• L’uscita avviene con ordine a partire dai posti vicini alla porta e co-
munque secondo le disposizioni date dall’ambone, al fine di evitare 
assembramenti. 

• E’ possibile confessarsi al di fuori della s. Messa sempre con la ma-
scherina ed eventualmente servendosi della visiera sterilizzata messa 
a disposizione. 

• Per prenotare una celebrazione per i propri defunti o per qualsiasi 
altro motivo non si può accedere alla Sacrestia ma sarà il Parroco a 
venire fuori per incontrare i fedeli. 

• Dopo ogni s. Messa tutta la chiesa viene igienizzata nuovamente 



Domenica di prova 
 Non sapendo in che misura la pandemia abbia cambiato le abitudi-
ni e le scelte di ognuno di noi, la prossima domenica viene proposto per 
le ss. Messe l’orario che era consueto prima che tutto si bloccasse, per 
sondare l’afflusso alle diverse celebrazioni e verificare se la capienza 
(ridotta) delle chiese richieda in futuro l’istituzione di altre ss. Messe. In 
base alla nuova disposizione dei banchi la capienza  da osservare è: 
• Nella chiesa di s. Amanzio 50 persone al massimo 
• Nella chiesa di s. Maria 40 persone al massimo 
• Nella Chiesa della Madonna 95 persone al massimo 
• La Famiglia Mariana “Cinque Pietre” celebrerà se possibile all’a-

perto sul retro del convento. 
Per la presenza di nuclei familiari conviventi tali numeri possono legger-
mente aumentare purché la cifra non vari sostanzialmente. 
Se dovesse accedere di non trovare posto, con cristiana sopportazione 
accettiamo di cambiare i nostri piani e cerchiamo di partecipare alla s. 
Messa successiva, che a Vitorchiano sicuramente non manca. 
In base all’esperienza che vivremo domenica prossima, attendo anche da 
parte di tutti aiuto e suggerimenti. 

Volontariato per tutti 
 Avrete certamente già intuito che, se prima e dopo ogni celebra-
zione le chiese vanno igienizzate (cioè pulite da cima a fondo), non pos-
siamo far cadere questo macigno solo sulle nostre povere suore, che già 
lo hanno fatto e lo faranno ancora volentieri; occorre che si stabiliscano 
turni di servizio tra tutti quelli che hanno a cuore la comunità cristiana e 
dispongano di un po’ di tempo da mettere al servizio di tutti. La Parroc-
chia metterà a disposizione i macchinari e i detergenti adatti allo scopo. 
 Ugualmente ci sarà bisogno di alcune persone che all’ingresso 
delle chiese, prima di ogni celebrazione, facciano da vigili per garantire 
(ci è richiesto per legge) l’osservanza delle regole e della capienza stabi-
lite; anche all’uscita sarà importante che qualcuno raccolga le offerte e 
sorvegli che non si creino “capannelli” tra i fedeli. 
 Spero di ricevere molte offerte di questo volontariato così da non 
pesare sempre sulle stesse persone. 
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bilità in ogni aspetto e tutti quelli che hanno dato una mano. 



Domenica 17 maggio 
6^ DOMENICA 

DI PASQUA 
 
 

Amate i vostri nemici. 

 

Lunedì  18 maggio 
 

Lo Spirito della verità darà testi-
monianza di me. 

18.00  GIUSEPPE 

Martedì 19 maggio 
 

Se non me ne vado, non verrà a 
voi il Consolatore. 

18.00  DEF. FAM. CERASA 

Mercoledì 20 maggio 
 

Lo Spirito della verità vi guiderà a 
tutta la verità. 

18.00  TESIO MARGHERITA 

Giovedì 21 maggio 
 

Voi sarete nella tristezza, ma la 
vostra tristezza si cambierà in 

gioia. 

18.00   
         Adorazione Eucaristica 

Venerdì 22 maggio 
 

Nessuno potrà togliervi la vostra 
gioia. 

18.00  SARGENI GIUSEPPA, SANTE, 
NAZARENO E DOMENICA 

Sabato 23 maggio 
 

Il Padre vi ama, perché voi avete 
amato me e avete creduto. 

18.00  (s. Maria)   

Domenica 24 maggio 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 

 
 

Mi è stato ogni potere in cielo e 
in terra. 

10.15  PER LA PARROCCHIA 
 
11.30  ANGELO, VINCENZA E FER-

NANDA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Sesta settimana di Pasqua e Seconda del Salterio 


